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Opel Ascona e il giovane vicentino alla ribalta nei rally 

Cerrato-Guizzardi : 
dalla vittoria 
alla squalifica 

La decisione dei commissari non intacca gli 
indubbi meriti dei due «pupilli» di Corne­
rò che comunque hanno interposto appello 

Nostro servìzio 
PORTOFERRAIO — Con la 
vittoria, seppur sub judice 
per le sospensioni giudicate 
irregolari, nel rally europeo 
dell'Isola d'Elba, l'Opel Asco­
na avrebbe dovuto portare in 
testa al Campionato il suo pi­
lota Cerrato. ma fino alla de­
cisione circa l'appello inter­
posto la classifica è congela­
ta. La nuova Ascola 400 pre­
parata dal « mago » torinese 
Conrero e pilotata magistral­
mente dalla coppia Cerrato-
Guizzardi ha comunque supe­
rato l'esame più severo, quel­
lo dell'Elba che con le sue 
strade è sempre stata un ban­
co di prova terribile anche 
per le vetture più affidabili. 

Il numero di equipaggi al­
l'arrivo (36 su 145 partiti) 
dimostra da solo quale sele­
zione gli sterrati elbani ab­
biano fatto. La Opel ha te­
nuto sino alla fine e, grazie 
alla potenza del suo motore 
16 valvole (accreditato di ben 
260 cavalli), ha tenuto a di-

L'Osella prova 
a Le Castellet 

MILANO — ti. r.) - Enzo Osella 
porterà oggi la sua monoposto di 
Formula 1 sul circuito francese 
di Le Castellet. Al volante della 
vettura sarà Eddie Cheever che 
sosterrà test di gomme. La vet­
tura, durante la sosta del « mon­
diale ». è stata alleggerita e mo­
dificata nell'aerodinamica. 

Il costruttore torinese da que­
ste prove si attende ottimi riscon­
tri dopo le confortanti prestazio­
ni che la vettura ha ottenuto nei 
Gran Prix del Sudafrica e di Long 
Beach. 

Rugby: il Benetton 
espugna l'Aquila 

Risultati della nona giornata di 
ritorno del Campionato di serie A: 

Fracasso San DoruWaffa Roma 
6-14. Cidneo Brescia-Ambrosettl 
Torino 39-10, Aquila Benetton Tre­
viso 10-15, Tegolaia Casale-Amato­
ri Catania 9-0. Fouchain Frascati-
Petrarca Padova 12-34. Parma-
Sanson 4-67. 

La classifica: Petrarca punti 33; 
Sanson 33; Benetton 31; Aquila 28; 
Cidneo 20; Fracasso 18; Jaffa 17; 
Fouchain, Amatori e Tegolaia 14; 
Parma 13; Ambrosettl 12. 

La lotta per lo scudetto è ri­
dotta a tre squadre: Petrarca, 
Sanson. Benetton. Il 4 maggio, ul­
tima giornata del torneo, il derby 
Benetton Treviso-Petrarca Padova 
potrebbe essere determinante per 
Io scudetto. 

• TENNIS — Finale cecoslovac­
ca del torneo femminile di Ame­
lia Island (Florida), dotato di 100 
mila dollari di premi. L'apolide, 
di origine cecoslovacca, Martina 
NavraUIova e la diciottenne ceco­
slovacca Hana Mandlikova hanno 
superato nelle semifinali rispetti­
vamente la romena Virginia Ru-
zici per 6-2. 6 2. e la sudafricana 
Yvonne Vermaak per 7-5, 6-1. 

stanza la « stessa Fiat 131 
Abarth che su queste duris­
sime strade appariva come la 
favorita d'obbligo. 

La casa tedesca che qui 
correva ufficialmente grazie 
all'affiliata General Motors 
Italia oltre ad ottenere la 
vittoria assoluta ha bissato 
questo prestigioso successo 
ottenendo anche la vittoria 
del turismo preparato grazie 
ai giovanissimi Biason-Sivlero 
che sono stati la vera rivela­
zione della gara. 

Per Dario Cerrato e Lucio 
Guizzardi, alla loro prima im­
portante affermazione, in at­
tesa del giudizio dei commis­
sari, si è trattato di una con­
ferma delle qualità che in loro 
aveva scorto Virgilio Conrero 
ed i responsabili della General 
Motors Italia e lo stesso Amil­
care Balestrieri che da due 
anni ha lasciato il volante 
per la direzione sportiva della 
squadra Opel. 

Se la Ascona 400 ha do­
minato questo Rally, bisogna 
dare atto alla Lancia Stratos 
di Cunico (che già aveva di­
mostrato le sue qualità in 
Sardegna) e Tabaton di aver 
ancora una volta vivacizzato 
la parte iniziale della gara 
dimostrando che la vettura 
torinese è ancora l'unica arma 
italiana in grado di arginare 
la supremazia straniera. 

Al secondo posto si è piaz­
zata la Fiat 131 Abarth di 
Vudafleri-De Antoni; per il pi­
lota della Jolly Club questo 
significa un rilancio del cam­
pionato italiano dopo le bat­
tute d'arresto iniziali. Pur­
troppo ritirate invece le 131 
Abarth di Pasetti, vincitore in 
Siciila e « Lucky » quest'anno 
decisamente poco fortunato. 
Forse all'Elba è mancata da 
parte della Fiat una presenza 
completamente ufficiale e sa­
rà bene che la casa torinese 
non aspetti troppo ad impe­
gnarsi a fondo se non vorrà 
essere battuto dall'Opel e dal­
la stessa Alfa Romeo. 

Per concludere con le Fiat 
molto ha impressionato Toni­
no Tognana, un altro giovane 
di sicuro avvenire. Un terzo 
posto all'Elba non è un risul­
tato che si discute ed in fu­
turo avrà ancora modo di di­
mostrare che la vettura affida­
tagli dalla scuderia Jolly Club ' 
è più meritata. Sotto l'aspetto 
tecnico ancora una volta ha 
meravigliato la competitività 
della Ford Escort di Presotto 
che oltre ad aggiudicarsi il 
Gruppo 1 turismo con una 
vettura strettamente derivata 
dalla serie ha tenuto il passo 
dei a mostri » da Rally. Verini 
e Manninl con l'Alfètta Turbo 
Delta meritavano di più, terzi 
assoluti fino a 100 km. dal 
traguardo sono stati fermati 
dalla rottura di un semiasse 
ed hanno cosi anche perso il 
comando del campionato ita­
liano. 

Leo Pittori! 

Cunico è bravissimo 
ma attenti ai 

paragoni con Munari 
Il giovane rallysta italiano sta dimo­
strando di avere un grande talento - Ma 
gli mancano ancora vittorie ed esperienza 

Al termine dell'impegnativo rally delta Costa Smeralda, sul 
lungomare di Porto Cervo, sembrava una crudeltà assalire 
Gianfranco Cunico, costringerlo a parlare della sua brillante 
avventura che l'aveva portato a conquistare un imprevisto 
terzo posto alle spalle dei fuoriclasse Darniche e Blomqvist, 

Lui, Cunico, era al debutto con la Stratos. Sinora si era 
cimentato con una macchina meno potente, la Autobianchi A112 
Abarth. Poca dunque la dimestichezza con un «mostro» quale 
la Stratos. E per di piti neanche il percorso, tortuoso, tutto 
su terra, sembrava adatto per un esordio positivo. Ed invece, 
a dimostrazione che quando esiste classe cristallina nulla ò 
vietato, ecco che l'impietosa classifica aveva selezionato i 
meriti dai demeriti portando Gianfranco Cunico, come detto, 
su quel podio dal quale erano rimasti esclusi fuoriclasse del 
calibro di Alen, Valtaharju, Pregliasco, Verini, Bettega e 
«Tony», oppure piloti che già vantano egregi curriculum 
quali Vudafleri, Pasetti, Cerrato e « Lucky ». 

A molti l'immagine sorridente di Cunico accanto ai fuori­
classe Darniche e Blomqvist, suggeriva pericolosi accostamenti. 
I più entusiasti arrivavano a definire Cunico il nuovo Munari 
del rallysmo italiano. E' certo, per il momento, un paragone 
avventato, essendo Munari considerato, tuttora un grande delta 
specialità. Diciamo invece che Cunico, sinora, ha bruciato le 
tappe e in soli tre anni è divenuto più che una promessa 
nel mondo del rally. 

Gianfranco è un ventitreenne vicentino. Fisico atletico e 
amante di tutto quanto ha attinenza con lo sport. E' stato 
anche promettente sciatore e sino all'anno scorso il suo nome 
spesso figurava ai primi posti nelle classifiche zonali. Ma era 
l'automobilismo, per Cunico, ad avere più fascino, e sin dal 
1977 cercava di far collimare gli impegni sulle piste innevate 
a quelli sui sentieri polverosi dei rally. 

In questa specialità il suo esordio avvenne infatti nel 1977 
al volante di un'Opel Ascona di gruppo 2. L'anno dopo lo 
troviamo impegnato nel campionato Autobianchi, Cunico im­
para l'arte della guida senza fretta, vince solo il rally del­
l'Elba e s'accontenta del quinto posto in classifica finale. Nella 
scorsa stagione il salto di qualità: sempre nel trofeo Auto­
bianchi coglie il successo al «Sicilia», nell'Elba, al «Ciocco», 
al « Colline di Romagna », al « Valli Piacentine », al « Liburna » 
ed al «Giro d'Italia». 

Su Cunico puntano, diclamo così, gli occhi i concessionari 
italiani della Lancia, che gli affidano la Stratos al rally della 
Costa Smeralda; e qui Gianfranco compie il suo capolavoro. 
Ben coadiuvato dal navigatore Ravìzza e dalle gomme Kleber, 
Cunico non sbaglia assolutamente nulla, ti suo rally è un 

mbèr 

Gianfranco Cunico al termine del « Costa Smeralda ». 

susseguirsi di « spedali » condotte con molta accortezza e, 
mentre gli avversari vengono decimati, per il vicentino si 
aprono le porte della notorietà. 

E poco importa se al rally dell'Elba l'escalation di Cunico 
abbia subito un imprevisto stop. Un guasto ai freni ha bloccato 
la sua galoppata dopo pochi chilometri ma, in questo breve 
tratto, Cunico ha potuto verificare la sua crescente notorietà. 
Non era insomma uno dei tanti per gli appassionati, moltis­
simi, che facevano ala al passaggio dei rallystl. Era Cunico, 
la « promessa » dell'automobilismo italiano. Ora si tratta di 
compiere il salto di qualità decisivo: da- « promessa » divenire 
campione. Non è impresa facile ribadire il ruolo di protago­
nista conquistato al « Costa Smeralda ». Il paragone con Munari 
comporta molti pericoli e Cunico, ragazzo modesto ma de­
terminato. se ne rende conto. Il «drago» infatti non era 
solo un campione ma un fuoriclasse capace di vincere in tutte 
te condizioni; e Cunico è solo ai suoi primi cimenti. 

Lino Rocca 

L'Alidea vittoriosa nella massima serie di pallavolo 

A Catania lo scudetto femminile 
Doppio successo 

azzurro nella 
Coppa. Latina 

di nuoto 
MADRID — L'Italia ha vinto 
l'ottava edizione della Coppa 
Latina di nuoto imponendosi 
sia nella classifica maschile 
che in quella femminile. Nel­
la classifica generale la for­
mazione italiana ha totalizza­
to 253 punti precedendo la 
Francia con 229 e la Spagna 
con 199. Nella prova femmi­
nile le azzurre hanno realiz­
zato 124 punti superando la 
Francia con 114 e il Messico 
con 91; nella prova maschile 
gli atleti italiani hanno otte­
nuto 129 punti precedendo la 
Spagna e la Francia, entram­
be con 115. 

L'Alidea Catania ha vinto 
lo scudetto nella massima se­
rie di pallavolo femminile, in­
contrando in cosa la penulti­
ma in classifica, l'Isa Fano. 
E' stata una partita senza 
storia e il risultato finale lo 
dice chiaro: 3-0. Le ragazze 
marchigiane, oltretutto, si so­
no dovute accontentare di so­
li 15 punti messi a segno in 
tutto il match. Nulla da di­
re, quindi, sul merito del-
l'Alidea. Tranne, (orse, che 
se la sua diretta inseguitri-
ce Nelsen (Reggio Emilia) 
non avesse dovuto sopporta­
re il peso della massiccia 
squalifica delle sue titolari (5 
su sei) si sarebbe certamen­
te potuto assistere a una fa­
se finale di campionato mol­
to più combattuta. 

A due giornate dall'assegna­
zione del titolo, infatti, la 
squadra di Federzoni si era 
vista infliggere dal giudice 
sportivo una pesantissima 
sanzione che la escludeva au­

tomaticamente dalla corsa al 
primato, che in quel momen­
to — vale la pena ricordarlo 
— era ancora tutto da gio­
care. In seguito all'incontro 
Vico-Nelsen (conclusosi In 
favore delle anconetane per 
3-0) gli arbitri Bittarelll e 
Massaro presentarono un re­
ferto « impressionante ». Il 
risultato Inevitabile: la so­
spensione fino al 20 aprile 
(appunto «ultima» di cam­
pionato) dell'allenatore Feder­
zoni e la squalifica per due 
giornate (I) delle cinque ti­
tolari italiane (il numero sei 
è infatti la canadese Campbell, 
le cui proteste in inglese pro­
babilmente non erano state 
capite dagli arbitri) «per a-
ver profferito frasi ingiuriose 
nei confronti del giudice di 
gara al termine dell'incontro». 

Abbiamo voluto dilungarci 
su questo episodio perché, se­
condo noi (e altri colleghi, 
i quali hanno già avuto mo­

do di scriverne), la sanzio­
ne non solo puniva in modo 
sproporzionato la squadra, 
ma appunto consegnava in ma­
no all'Alidea uno scudetto 
tutt'altro che scontato. Con 
ciò non vogliamo certo smi­
nuire il merito del sestetto 
catanese al quale va l'orgo­
glio, oltre che di essersi ag­
giudicato il titolo nazionale 
(facendo quindi il pari con 
la squadra maschile - della 
Paoletti che lo vinse nel *78) 
di aver portato in Italia, per 
la prima volta, un prestigio­
so terzo posto nella Coppa 
delle Coppe europea. E per 
la prossima stagione ancora 
grandi prospettive, grazie an­
che al probabile rinforzo del­
la schiacciatrice brasiliana 
Fernanda Da Silva, del Pirel­
li San Paolo. 

Rossella Dallo 

Moro vince 
in volata 
il trofeo 
ciclistico 

« Salvatore 
Monicci» 

Nostro servìzio 
SAN MARTINO AL CIMINO 
— Giovanni Moro ha vinto, 
dopo un contrastato sprint 
con il danese Jorgensen, già 
vincitore del Gran Premio del­
la Liberazione 1978, il tro­
feo Salvatore Moruccl. Al ter­
zo posto con un distacco di 
25" si è classificato Daniele 
Lelli il «grimpeur» laziale 
approdato quest'anno alla cor­
te della Del Tongo di Arez­
zo. Quarto, a 35", si è piaz­
zato Alessandro Primavera, 
un altro toscano, che nel "76 
si è fregiato del titolo di cam­
pione del mondo junlores nel­
la difficile specialità della ero-
nosquadre. 

La corsa che ha radunato 
alla partenza 100 corridori in 
rappresentanza di sei nazioni 
(Italia, USA, Finlandia, Libia, 
Danimarca e Nuova Zelanda), 
si è disputata sotto una piog­
gia torrenziale che ha reso 
oltremodo improba la fatica 
degli atleti, già alle prese con 
un percorso molto duro. 
1 Malgrado il forfait dichia­
rato all'ultimo momento dal 
tricolore Petito, colpito nella 
nottata di sabato da un at­
tacco influenzale, la manife­
stazione ha visto la parteci­
pazione del campione del 
mondo Gianni Giacomini, il 
quale non ha potuto difen­
dere al meglio le proprie pos­
sibilità, perché colpito anche 
egli da un principio di in­
fluenza. 

La corsa si è decisa pra­
ticamente nella parte inizia­
le, quando sono partiti sette 
corridori (Tonon, Primavera, 
Lelli, Vallati, Girelli, Bevilac­
qua e Castellani) che, rag­
giunti in seguito da Plersan-
ti, Moro, Salipen, Carton e 
Rasmussen, hanno subito sca­
vato alle loro spalle un di­
stacco incolmabile. Questi do­
dici, rimasti a 30 km dall'ar­
rivo in undici per il ritiro 
forzato del finlandese Sali-
men, vittima della rottura di 
una pedivella, si sono pre­
sentati insieme sotto la sa­
lita di S. Martino al Cimino. 
Qui, approfittando di un mo­
mento di disattenzione dei 
compagni di fuga, uscivano 
con bella scelta di tempo Mo­
ro e Jorgensen, e si dispu­
tavano cosi la vittoria in vo­
lata. Partiva lungo Jorgensen 
che però ai 50 metri si « im­
ballava » vistosamente, tanto 
che Moro uscito bene dal­
l'esterno vinceva di un soffio. 

Massimo Halasz 
Ordine di Arrivo: 1. Giovanni 

Moro (De Nardl-BottecchU) che 
ha coperto I 143 km in 3 ore e 
39' alla media di km 39478; 2. 
Jorfcnaen (Danimarca), s.t.; 3. Lel­
li (Del Tongo) a 25": 4. Prima­
vera (Dei Tongo) a 35"; 5. Ballati 
(Europlastlca), s.t. 

• TENNIS — I finalisti del 
torneo internazionale di Fountain 
Valley (California) sono l'ameri­
cano Teocher. che ha eliminato 
nelle semifinali 11 suo connasio-
nale Tannar, con il punteggio di 
3-6, 6 3, 6-2; e Mayer, pure ame­
ricano. che ha battuto nelle semi­
finali Scanlon, sempre americano, 
con il punteggio di 6-3, 6-7, 7-6. 

Sul circuito di Zolder 

Formula tre: 
al belga Boutsen 

la terza prova 
delF« europeo» 

ZOLDER — Thierry Boutsen, 
al volante di una Martini-
Toyota, ha vinto la terza pro­
va del campionato europeo di 
Formula 3 disputatasi ieri sul 
circuito di Zolder. Il pilota 
belga ha dominato entrambe 
le manches nelle quali si ar­
ticolava la gara. Alle sue spal­
le si sono classificati nell'or-
dine il francese Alliot (Marti-
nl-Toyota), Fabre (Martini-
Toyota), Jelinski (Ralt-Toyo-
ta), Bleekemolen (Ralt-Toyo-
ta). Il giro più veloce è stato 
accreditato ad Alliot in 1*34" 
62 alla media di 162,190 km/h. 

La gara è stata abbastanza 
travagliata per le mutevoli 
condizioni atmosferiche. La 
prima manche è stata blocca­
ta dopo due giri per la piog­
gia. La gara è ripresa con un 
nuovo via. La competizione ve­
niva poi fermata all'unidicesi-
ma tornata per la ripresa del­
la pioggia. Boutsen non ha 
comunque mai avuto difficol­
tà a tenere il comando dal 
primo all'undicesimo giro. Al­

le sue'spalle si classificavano 
Alliot, Thijm, Baldi, Bleeke­
molen e Fabre. I due piloti del 
team Guida TV con le March-
Alfa Romeo, Alboreto e Fabi, 
venivano a collisione nel cor­
so del quarto giro. Fabi era 
costretto al ritiro, mentre Al­
boreto riprendeva la corsa e 
si classificava diciannovesimo. 

Nella seconda manche nuo­
va affermazione di Boutsen 
che si lasciava alle spalle Al­
liot, Larrauri, Alboreto, Fa­
bre, Mueller, Jelinski e Blee­
kemolen. Alboreto è stato par­
ticolarmente applaudito per la 
brillante rimonta operata in 
questa seconda frazione della 
competizione. 

La prossima prova del cam­
pionato europeo di Formula 3 
si svolgerà il 27 aprile sulla 
pista francese di Magny 
Cours. 

Questa la classifica del cam­
pionato europeo dopo la ter­
za prova: 1. Boutsen ( Martini-
Toyota) p. 24; 2. Alliot (Mar-
tinl-Toyota) p. 16; 3. Alboreto 
March-Alfa-Guida TV) p. 13. 

L'«Emanuele Filiberto» a S. Siro 

Vittoria a sorpresa 
del tre anni Lotar 

Alle Capannelle successo di Good Times 

MILANO — L'imbattuto Pa­
reo, addirittura candidato al 
derby di Epsom, ha trovato 
ieri a San Siro uno spietato 
giustiziere sui 2000 metri del 
Gran Premio « Emanuele Fi­
liberto». Il favoritissimo (da­
to a 1 contro 10 sulle lava­
gne del bookmakers) della 
classicissima milanese è stato 
battuto dal tre anni Lotar, un 
figlio di Sassafras e Triwie 
Girl. 

Al via si erano allineati sei 
cavalli per dare l'assalto al 
cospicuo monte premi di 44 
milioni di lire. Alla partenza 
va in testa subito Lotar da­
vanti a Pareo e agli altri ben 
raggruppati. 

Sulla curva conduceva sem­
pre Lotar su Pian del Lupo 
all'interno e Pareo più al lar­
go, poi Royal Brook, Ober 
e Spirit of Crow. In retta di 
arrivo* Lotar veniva avvicina­
to da Pareo che passava de­
cisamente all'attacco; ma Lo­
tar reagiva con grande sicu­
rezza e manteneva una buo­
na incollatura sul rivale. 

Pareo ritentava un assalto 
ma Lotar reagiva di nuovo 
con una grinta incredibile e 
vinceva per una testa. Terzo 
Pian del Lupo e quarto Ro­
yal Brook. Il vincitore ha 
coperto i 2000 metri del per­
corso in 2'4"10. 

Le altre corse sono state 
vinte da Arnhem (2 Thot); 

Marmolada (2 Miss Waterloo); 
Van Houten (2 Ladislao di 
Oppelm); Over beck (2 Ter-
moodonte); Northjet (2 Dor-
nach); Oltre il Colle; Fortuny. 

* 
ROMA — Due corse di spicco 
alle Capannelle, il Premio Vir­
gilio e il Premio Salerno: nel 
primo si è imposto Good Ti­
mes davanti a Swing Bridge, 
nel secondo s'è affermato Kju-
ter su Labrador. 

Ecco il dettaglio della riu­
nione romana: 

I CORSA: 1) Cowan. 2) 
Giannino Umbro. Tot.: V: 21; 
p 26, 17; acc: 21. 

II CORSA: 1) Gemmano, 2) 
Might Is Right; V: 28; P: 13. 
11; acc: 37 

III CORSA: 1) Bryanscky. 2) 
Sangrita, 3) Esterial; V: 62; p: 
28, 54, 44; acc: 610. 

IV CORSA: Good Times, 2) 
Swing Bridge; V: 14; p: 11, 
12; acc: 18. 

V CORSA: 1) Kjuter, 2) La­
brador; V: 14; p: 11, 14; acc: 
34. 

VI CORSA: 1) Sakem Bru­
lé, 2) Georgette Hoyer, 3) 
Railbird; V: 47; p: 18, 19. 18; 
acc: 208. 

VII CORSA: 1) Favretto, 2) 
Orio Vergani; V: 41; p: 13, 13; 
acc: 37. 

Vili CORSA: 1) Fido Um­
bro, 2) Salmeggia; V: 43; p: 
18, 19; acc: 108. 

trova 
RamesseH 

torna indietro di 
.3300 anni. Quan 

/do poi esce dal Mu­
seo e guarda i palaz­
zi vicini e le piazze fa 
un bel salto avanti, 
in pieno barocco. 
E adesso, per finire 
questa domenica 
mattina "all'antica", 
ci vuole proprio" un 
vermut col biscutin in 
L quel caffè sotto i por ti-
^ci.Certo che fra marmi,' 

stucchi e specchiere 
i suoi duecento 
^anni se li por^ 

ktabene 

%±0 ^ h i arriva al ristorante ed è un 
buongustaio trova pane (e antipa-
stini caldi e freddi, tagliolini, 
arrosti misti, due contorni, vino, 
dolce e caffècorrettograppa) per 
i suoi denti. 
Dopo una settimana di self-service 
era il minimo che si potesse fare! 

Siigli 
ìli/1' 

l ' I 

Seguendo alcune semplici 
indicazioni,scoprirete che divertirsi 

col Piemonte è facilissimo. 
» 

Week-end in Piemonte. Per sorrìdere 
Ci sono due cataloghi per te: pieni di laghi, di bei posti, di gite, di idee. Pieni di Piemonte • \JU, ft ( > f § §>%^%M+• 
Puoi ritirarli presso gli Enti Provinciafi per il Turismo o presso le Aziende Autonome di M 
Soggiomo del Piemonte: oppure riceverli a casa tua compilando questo coupon da spedire. • 
in busta chiusa o incollato su cartolina postale, a- Regione Piemonte. Assessorato • 

arriva alla 
festa del paese 

comincia col tiro-a-
segno e finisce col 

fermarsi tre giri: un 
giro per ascoltare la 
banda, uno per balla­

re il liscio e uno 
per la gara di 

^ h i ha voglia di cose nuove, 
chi ne ha abbastanza dei soliti 
fine-settimana davanti "alla tivù 

o in coda sull'autostrada, non ha 
che da scegliere tra le tante pro­
poste di week-end in Piemonte. 
E' primavera. Esci, scopri il 

Piemonte, e sorridi al lunedi! 

al Turismo. Via Magenta 12 • 10128 Torino. 

Cognome. 
Nome 
Va 
C.A.P. _ 
Prov 

.Città. 

^ h i parte con due scarponi così 
mira molto in alto. Ma anche fer­
marsi un po' più in basso, vicino al 

I laghetto, non è una brutta idea. 
Ragazzi che posto! Sbaglio o quello 
lassù, tre caselle più avanti, è 
proprio uno stambecco? 

^ hi arriva al lago si chiede per 
che mai non gli sia venuto in men 
te prima di passarci un week-end 
Adesso invece gli viene in mente 
una cosa: fermarsi un giro 
a cercare la casa per le vacanze. 
Un'estate al lago? Però ' 

orizzonte 

Regione Piemonte. Assessorato aiJUrìsmo. 


